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L’audizione

Giustizia. Testo al vaglio dell’Economia per la verifica delle coperture

Beda Romano
BRUXELLES. Dal nostro corrispondente

La Commissione europea
hainviatoieriunpareremotiva-
to all’Italia per violazione delle
regole europee in campo fisca-
le.Ilgovernoitalianohadueme-
si di tempo per rispondere nel
merito ai dubbi dell’esecutivo
comunitario,checonsideralale-
gislazione italiana discriminan-
tee contraria alle regole sulla li-
bera circolazione dei capitali.
Nell’evenienza di una mancata
risposta, la Commissione potrà
adirelaCorteeuropeadiGiusti-
ziadelLussemburgo.

L’esecutivo comunitario ha
chiestoall’Italiadimodificareal-
cuneregolesulleimpostedisuc-
cessione.Secondolaleggeitalia-
na i legati ad organizzazioni sen-
za scopo di lucro che perseguo-
no obiettivi sociali o di interesse
pubblico sono esenti delle tasse.
Tuttavia,lostessobeneficioèac-
cordato ad associazioni stranie-
re dello stesso tipo solo quando
c’è reciprocità con il paese nel
qualehasedel’organismocheri-
ceveildono.Nelcasodimancata
reciprocità l’aliquota fiscale è
dell’8percento.

«Inoltre–haspiegatolaCom-
missione-lalegislazioneitaliana
esclude dalla massa ereditaria le
obbligazioni e i titoli di Stato ita-
liani, mentre quelli emessi da al-
tri Stati della Ue o dello Spazio
economico europeo non posso-
no esserne esclusi». L’esecutivo
considerachelalegislazionelimi-
tainmodoingiustificatolalibera
circolazione dei capitali. L’Italia
haduemesiperrisponderealpa-
reremotivato,introducendomo-
difiche legislative. Nel caso di
mancata risposta, Bruxelles po-
tràadirelaCortediGiustizia.

Alnettodellerichiestecomu-
nitarie, voci su possibili modifi-
chedapartedell’Italiasull’impo-
sta di successione con aumenti
di aliquote e riduzione delle so-
glie di esenzione erano circola-
te nei giorni scorsi. L’ipotesi di
ritocchi in legge di stabilità era
stata già smentita dal ministro
dell’Economia, Piercarlo Pado-
an, amargine dei lavori del G20.
Intalsenso,un’ulterioreufficia-
lizzazione è arrivata nel que-
stion time di mercoledì in com-
missione Finanze alla Camera.
Allarichiestaavanzatadalpresi-
dente della commissione, Da-
niele Capezzone (Fi), sulla fon-
datezza delle indiscrezioni su
eventuali modifiche in arrivo, il
Mef - tramite il viceministro,
Luigi Casero - ha ribadito che
«nessuna ipotesi di revisione
dell’impostadisuccessioneèal-
lostudio».

InattesadicapirecomeilGo-
verno reagirà alla scelta della
Commissione europea, attual-
mente l’imposta di successione
in Italia si calcola sulla base di
quattro aliquote che variano a
seconda del grado di parentela
degli eredi e da un paio di fran-
chigiee considerandodetermi-
nate soglie di esenzione entro
le quali il prelievo non è dovu-
to. Così, oggi il coniuge e i pa-

renti in linea retta (figli, genito-
rie, ingenerale,ascendentiedi-
scendenti) pagano il 4% per la
parte del valore dell’eredità
che supera il milione di euro.
L’aliquotasaleal6%perifratel-
li e le sorelle per i quali la fran-
chigia scende a 100mila euro.
Gli altri parenti fino al quarto
grado,affini in linea retta, affini
in linea collaterale fino al terzo
grado pagano anche loro il 6%
ma non beneficiano di alcuna
soglia di esenzione. L’aliquota
diventa, invece, dell’8% per gli
estranei o per i beni devoluti ad
altri soggetti. Quando, però, il

beneficiario è portatore di han-
dicap grave la franchigia sale
sempre a 1,5 milioni di euro.

Proprio il meccanismo in vi-
gore dell’imposta di successio-
ne fa sì che oltre il 94% dei con-
tribuenti sia rappresentato da
parenti, affini ed estranei con
tassazione al 6 o all’8% e senza
soglie di esenzione. Questi sog-
getti concorrono per almeno il
70% al gettito dell’imposta che
siattestaapocopiùdi500milio-
ni di euro (si veda Il Sole 24 Ore
del 17settembre).

Ha collaborato Giovanni Parente
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Gli altri fronti. Parte l’esame del disegno di legge per ratificare il sistema Fatca

LE NOVITÀ RECEPITE
Dall’indicazione della Pec
allasezione speciale
per le società professionali
a quella riservata
allestart-up innovative

Regole europee. Per onlus e titoli di Stato

Giovanni Negri
Siannacquaancheil falso

inbilancioenonsolol’autori-
ciclaggionellaversionedeldi-
segno di legge con le misure
di contrasto alla criminalità
economicachesicandidaaes-
sereilprogettosulqualesido-
vrà pronunciare il Parlamen-
to.Conpossibilitàdicorrezio-
ne del testo, come sottolinea-
to dallo stesso ministro della
Giustiza,AndreaOrlando.

Il testo, infatti, conferma
uno degli elementi cardine
della versione attuale del rea-
todisciplinatadalCodicecivi-
le: le sogliedinonpunibilità.
Neldisegno di leggesi ritrova
così, pari pari, il comma 3
dell’articolo 2621 del Codice
dove si esclude la punibilità
quandole falsitàodomissioni
contabili non alterano in ma-
nierasensibilelarappresenta-
zione della situazione econo-
mica,patrimonialeefinanzia-
riadella società. Uninterven-
torestrittivodell’areadipuni-
bilità che trova anche precisi
parametri (anche questi con-
fermati): non c’è reato, cioè,
se l’opacità dei conti conduce
a una variazione del risultato
economico di esercizio non
superioreal5%ounavariazio-
ne del patrimonio netto non
superioreall’1per cento.

Tuttocomeprimaallora?Sì
eno.Perchérestanoalcunide-
gli interventi previsti nel te-
sto del disegno di legge in en-
trata al Consiglio dei ministri
del29agostoeancheinquello
approvato dal Governo «sal-
vointese»,mentreinaltrepar-
ti (le soglie) non si conferma
nulla delle disposizioni indi-
cateinprecedenza.Iltestoori-
ginario, infatti, cancellava del
tuttolesogliedipunibilità,az-

zerandol’areadiirresponsabi-
lità penale (si veda Il Sole 24
Ore del 29 agosto). Adesso le
cosesonocambiateelamedia-
zione politica che potrebbe
portare alla limitazione
dell’intervento dell’autorici-
claggio conduce a conferma-
re le soglie di non punibilità
sia nel caso delle società quo-
tate sia nel caso delle società
quotate.

Per entrambe, tuttavia, se è
verochelapersonafisica(am-
ministratore, direttore gene-
rale, preposto alla redazione
dei documenti contabili) non
saràsanzionabilesulpianope-
nale, ma solo su quello ammi-
nistrativo con l’interdizione
da 3 mesi a 3 anni, lo divente-
rà, invece, lasocietàchepotrà
essere punita con una misura
pecuniariada 10a 100 quote.

Avenirecancellatonell’am-
bitodelleesimentièsoloilco-
sidetto falso estimativo, il fal-
so in bilancio provocato cioè
da stime che, recita il Codice
civile,non differiscono,prese
singolarmente, per più del
10% dalla valutazione corret-
ta.Suquest’ultimopuntoildi-
segno di legge finale non è
cambiato e resta la soluzione
dimaggioreseverità.Soluzio-
ni "pesanti" che trovano spa-
ziosiaperlafisionomiadell’il-
lecito, con la soppressione
della ipotesi contravvenzio-
nale,siasulpianodellaproce-
dibilità dove l’area della pro-
cedibilità a querela si restrin-
geaquellesolesocietàcheso-
no al di sotto dei limiti previ-
sti dalla legge fallimentare
per l’accesso alle procedure
concorsuali.Comepuredare-
gistrarec’èildrasticoinnalza-
mentodellepene.
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Marco Bellinazzo
MILANO

Negli uffici dei ministeri
dell’Economia e della Giustizia
si continua a lavorare sulla for-
mulazione dell’autoriciclag-
gio da consegnare a Palazzo
Chigi. Per fugare le voci di fri-
zionitraiduedicasteri ieriinse-
rata è intervenuto via twitter il
titolaredell’EconomiaPierCar-
loPadoan:«Conilministrodel-
la Giustizia Andrea Orlando –
ha scritto – si sta facendo un la-
voroproficuo,testoabuonpun-
to. Governo vuole max effica-
cia reato #autoriciclaggio per
voluntarydisclosuree altro».

La prossima settimana alla
Camera,comeannunciatomer-
coledì scorso in commissione
Finanze dal vice-ministro
dell’Economia Luigi Casero, il
Governointendedepositareun
emendamento al Ddl sul rien-

tro dei capitali con la versione
finale del nuovo reato, indivi-
duando una sintesi condivisa
traleconfigurazionifinquicon-
tenute nei diversi provvedi-
menti che hanno provato ad af-
frontarelaquestione .L’obietti-
vo è quello di sanzionare ade-
guatamente chi utilizza i pro-
venti di altri reati-presupposto
ma senza innescare una com-
plessaecontroproducentemol-
tiplicazionedegliilleciti.Perfis-
sareunpuntodiequilibrionella
nuovafattispeciedelittuosapo-
trebbe essere quello delle so-
glie di punibilità, nel senso che
l’autoriciclaggiosarebbeconte-
stabilesoloqualorailreato-pre-
supposto fosse sanzionato nel
massimo edittale al di sopra di
uncerto tetto. NelDdl crimina-
lità messo a punto dalla Giusti-
ziasi fa riferimentoa una soglia
dicinqueanni.Inaltri testilaso-

glia "critica" è a quattro anni.
Sulversante deireati tributarie
dell’evasione,inrealtà,gli illeci-
ti collegati a frodi con l’utilizzo,
peresempiodiartifiziodifattu-
refalse,sonocolpiticonlareclu-
sione nel massimo a 6 anni,
mentreladichiarazioneinfede-
le o l’omessa dichiaraione han-
nountetto di treanni.

L’iter del Ddl sul rientro dei
capitaliaMontecitoriosiintrec-
ceràconquellodelFatca(Forei-
gn account tax compliance
act). Ieri, infatti, la commissio-
neFinanzehadatoinizioall’esa-

medelDdldiratificadell’Accor-
do tra Italia e Usa sul migliora-
mento della compliance fiscale
internazionale e l’applicazione
dellanormativadifontestatuni-
tense finalizzata al contrasto
dell’evasione fiscale dei contri-
buentistatunitensicheeffettua-
noinvestimenti finanziariper il
tramitediintermediarifinanzia-
ri esteri e lo scambio automati-
co dei dati. In Italia la normati-
va dovrebbe entrare in vigore
retroattivamente dal 1˚ luglio
2014 a conclusione di un iter le-
gislativo che ha subito diversi
rallentamenti.

IlGovernoitalianoha, infatti,
sottoscritto l’Accordo IGA con
ilGovernoUsaloscorso10gen-
naio. Come tutti gli accordi in-
ternazionali, l’IGA necessita
tuttaviadiessererecepitoall’in-
terno dell’ordinamento italia-
no con un’ordinaria legge di ra-

tifica da parte del Parlamento.
Il 30 giugno scorso il testo dello
schemadi leggediratificaèsta-
todiscusso inConsiglio dei Mi-
nistri e trasmesso alla Camera.
L’iter dovrebbe poi proseguire
conl’emanazionedellanormati-
vasecondaria(undecretoattua-
tivo, la cui ultima versione in
bozza è stata rilasciata il 4 lu-
glio) e delle eventuali circolari
interpretative da parte
dell’agenzia delle Entrate. La
leggediratificastabiliscegliob-
blighi delle istituzioni finanzia-
rie non solo ai fini Fatca, ma an-
che ai fini del Common Repor-
ting Standard (Crs), normativa
definita in sede Ocse che rap-
presental’evoluzionemultilate-
ralediFatcaeprevedel’identifi-
cazione da parte degli interme-
diari di tutti i titolari di conti fi-
nanziari non residenti per la
successiva trasmissione delle
informazioni alle Entrate, che
lescambierà conlealtreautori-
tà fiscali. Gli obblighi Crs do-
vrebbero decorrere a partire
dal 1˚gennaio2016.
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L’ultimo miglio per il
nuovo Isee sembra davvero
quellopiùdifficiledapercor-
rere. A comporre il mosaico
manca ancora un via libera
all’utilizzo dei dati dell’Ana-
grafe dei conti correnti, che
sono determinanti nel calco-
lo finale del nuovo indicato-
re di "ricchezza" del nucleo
familiare. La questione dei
tasselli mancanti è riemersa
ieridopoleparolepronuncia-
te dal direttore delle Entrate,
Rossella Orlandi, in audizio-
ne davanti alla commissione
parlamentare sul federali-
smo fiscale. Il progetto del
nuovoIsee«èinfaseavanza-
ta»esidovrebbechiudere«a
brevissimo», ha dichiarato il
numero uno dell’Agenzia.
Orlandi, però, ha sottolinea-
to la presenza di «un proble-
ma sui dati disponibili» per-
ché «ad oggi non è ancora
l’autorizzazionedelGarante
della privacy all’utilizzo dei
datifinanziaricheperl’Iseeè
fondamentale».

Un’affermazione che, pe-
rò, è stataoggetto diuna suc-
cessivaprecisazioneinquan-
to l’agenzia delle Entrate - in
una nota - ha fatto presente
che «è il ministero del Lavo-
ro e delle politiche sociali
che deve individuare e rego-
lamentare lo scambio delle
informazioni dell’Archivio
dei rapporti finanziari, e in
particolaredeidatirelativial-
lemovimentazioni, attraver-
so uno o più decreti, sentite
l’Agenzia e il Garante per la
protezionedei dati personali
che, interpellato sul punto,
ha comunicato di non aver
ancora ricevuto alcuna ri-
chiestadiparere». Inpratica,
il debutto del nuovo Isee
avrà bisogno di un via libera
che consenta di integrare le
informazioni sui movimenti
bancari e finanziari senza i
qualinonèpossibilericostru-
irelacompletasituazionepa-
trimoniale dei cittadini che
chiedono l’accesso ai servizi
percuièrichiesto l’Isee.

Al di là di questo aspetto,
Orlandi ha affermato, a mar-
gine dell’audizione, che sulla
lottaall’evasione«stiamoan-
dando bene, i nostri dati so-
noconfortanti».Ehaaggiun-
to: «Stiamo facendo il nostro
lavorocomesempre,nonab-
biamosegnidicriticitànono-
stante le difficoltà finanzia-
rieeleproblematichenorma-
tivenon aiutino».

N.T.
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NuovoIsee,
ancorastallo
sulvia libera
all’indicatore

L’Italia deve fare i conti
con una nuova infrazione tar-
gata Commissione europea
che richiama il nostro Paese
sull’attuazionedelregolamen-
to sui diritti dei passeggeri
cheusufruisconodiservizicro-
cieristici,marittimiesuviena-
vigabili interne da everso por-
tiitaliani.L’Italia,fanotareBru-
xelles, non ha ancora istituito
un’autorità nazionale prepo-
sta alla gestione dei reclami
deipasseggeri eall’applicazio-
ne del regolamento. Non sono
state adottate nemmeno nor-
merelativeallesanzionidaap-
plicare in caso di violazione
del regolamento. Tutti obbli-
ghi che l’Italia doveva fare ri-
spettaredaldicembre2012,da-
tada cui si deve applicare il re-
golamento. L’Italia ha due me-
si di tempo per notificare alla
Commissionelemisureadotta-
teperrimediareallecarenze,o
l’esecutivo Ue potrà rivolgersi
allaCortedi giustizia Ue.
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NAVIGAZIONE

Italiasotto tiro
suidiritti
deipasseggeri

Alessandro Selmin
Con l’imminente pubblica-

zione in Gazzetta ufficiale saran-
no disponibili i nuovi certificati-
tiporilasciatidalregistroimpre-
se. Il decreto dello Sviluppo eco-
nomico del 18 settembre recepi-
sce lenumeroseerilevantinovità
normative emanate dal 2012 e già
riportateneimoduliperledoman-
dediiscrizionealregistroinvigo-
redal1˚aprile2014.Aggiornamen-
to indispensabile per rendere la
funzionedipubblicitàlegalesvol-
ta dal registro imprese sempre
più chiara, completa e tempesti-
va.

IlMiseconlacircolare3674del
23 settembre sottolinea le novità
inserite nei certificati: l’obbligo
della indicazione della Pec per le
imprese individuali; la sezione
specialedelregistroriservataalle
start-up innovative e agli incuba-
tori;lenuovedisposizionisulleso-

cietà di mutuo soccorso che sono
inclusetraleimpresesociali; lase-
zione speciale per le societa tra
professionisti;lenuoveregolesul-
le reti di impresa e sui contratti di
rete; la nuova specializzazione
della meccatronica che assorbe
quelledellameccanicaeelettrau-
to, l’attuazione della norma (leg-
ge 9/14, articolo 5) che prevede il
rilascio di certificati del registro
inlinguaingleseiquali,seutilizza-
ti solo in uno Stato estero, sono
esentidabollo.E’statoquindipre-
disposto un modulo adattabile
perogni tipodi impresa.

Lalegge9/14haformalizzatoal-
cuniserviziamministrativirichie-
sti dagli esportatori che le Came-
re già fornivano per prassi da de-
cenni come il rilascio di attesta-
zionidi liberavenditadeiprodot-
ti e la certificazione dei poteri di
firmadegliimprenditorisuattide-
stinatiall'estero.

Sono17icertificati-tipochepo-
trannoessererichiestidagliuten-
ti: 1) iscrizione nella sezione ordi-
naria, per quasi tutte le società; 2)
iscrizione nella sezione imprese
sociali; 3)anagrafico,per imprese
individuali, societa semplici,ecc.;
4) sedi secondarie e unita locali;
5)Rea,Repertorioeconomicoam-
ministrativo, per gli organismi
non imprenditoriali; 6) Rea, dati
sullepersone,amministratoride-
gli organismi; 7) certificato stori-
co,diqualsiasiimpresa;8)assetto
della compagine sociale, ossia
elencosoci;9)certificatodidepo-

sito, per attestare che una pratica
è pervenuta al registro; 10) iscri-
zione dei poteri personali, delle
persone con cariche; 11) iscrizio-
ne sezione ordinaria abbreviata,
consolo notiziesu sede,patrimo-
nio, cancellazione; 12) certificato
di non iscrizione; 13) società sog-
getta ad attività di direzione e co-
ordinamento; 14) certificato di
contratto di rete; 15) certificato
storicodicontrattodirete;16)cer-
tificatodiimpresa,pertutteleim-
prese, contiene solo dati su sede,
costituzione, patrimonio; 17) mo-
duloperladichiarazionesostituti-
va del certificato del registro im-
prese Quest’ultimo modulo è una
notevolesemplificazione.Dagen-
naio2012icertificatirilasciatidal-
lePa equindi anchedalleCamere
di Commercio sono utilizzabili
solo nei rapporti tra privati e non
tra questie le Pa. Gli enti possono
chiedere alla Camera il certifica-
to dell’impresa o chiedere all’im-
presadiautocertificareidaticon-
tenutinel registro.

Peragevolaregliutentiilmodu-
lo della autocertificazione viene
stampatocon idatidell’impresa e
poi firmatodall’utente.
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ILCONTROLLO
Laverifica
delle condizioni richieste
per la pubblicità
può avvenire
anchesuccessivamente

Lotta agli illeciti. Gli effetti della nuova versione del disegno di legge per contrastare la criminalità economica

Falso inbilancio, tornanolesoglie
Ripristinati i tetti per la nonpunibilità che restringono l’areadi interventopenale

Autoriciclaggio,confrontoserrato

ILQUADRO
Un tweetdel ministro
dell’Economia,Padoan:
lavoro proficuo
con la Giustiziaper massima
efficacia del reato

Successioni, l’imposta
finiscenelmirino
dell’Unione europea

Magistraturaonoraria,
ilDdlverso la«bollinatura»

Angelo Busani
L'iscrizione"immediata"nel

Registrodelle impresedegli atti
societari (delle società diverse
dalla Spa) stipulati nella forma
dell'atto pubblico o della scrittu-
ra privata autenticata, disposta
dal Dl 91/2014, convertito in leg-
ge116/2014,nonsignificaiscrizio-
ne "automatica", perché al Regi-
stro Imprese compete comun-
que una serie di controlli formali
che devono essere eseguiti con
criteriocronologico.

È quanto ribadito dal Consi-
glio nazionale del Notariato in
una nota del 25 settembre 2014, in
commento della circolare 3673
del19settembre2014delministe-
rodelloSviluppo economico.

Ilsensodellanuovaleggeè, in-
somma, che il controllo delle
"condizioni richieste dalla legge
per l'iscrizione" (come si espri-
meilcomma6,letterae),dell'arti-

colo 11, Dpr581/1995) deveessere
eseguitodalRegistrodelleimpre-
se non più in via antecedente ri-
spettoall'iscrizionedell'atto(del-
la quale diventa quindi unico re-
sponsabile il notaio rogante), ma
invia successiva, tantoche alRe-
gistro delle imprese permane il
potere di richiedere al giudice
delRegistrolacancellazioned'uf-
ficio, in base all'articolo 2191 del
Codice civile, qualora una iscri-
zione sia ritenuta appunto effet-
tuata «senza che esistano le con-
dizioni richiestedalla legge».

Inaltri termini, se è veroche al

Registro delle imprese non com-
pete più un controllo sulla legali-
tà dell'atto presentato per l'iscri-
zione,anteriormenteall'iscrizio-
ne stessa, è pur sempre vero che
prima di procedere all'iscrizio-
ne, l'ufficio deve accertare (oltre
ovviamentealla competenzater-
ritoriale dell'ufficio destinatario
dell'istanzadi iscrizione):

a) l'autenticità della sottoscri-
zionedelladomanda;

b) la regolarità della compila-
zionedelmodellodi domanda;

c) la corrispondenza dell'atto
o del fatto del quale si chiede
l'iscrizione a quello previsto dal-
la legge;

d) l'allegazione dei documenti
deiquali laleggeprescrivelapre-
sentazione.

AlRegistrodelleimpresecom-
pete altresì (in base all'articolo
16, comma 6 del Dl 185/2008) la
verifica se si tratti di atti inerenti

società che siano inadempienti
all'obbligo di comunicazione
dell'indirizzo di posta elettroni-
ca certificata, perché, in tal caso,
occorre far luogo alla sospensio-
ne della domanda di iscrizione e
al suo rigetto ove trascorrano 45
giornisenzachelacarenzadiPec
venga regolarizzata. Si osserva,
su questo punto, che l'apparente
contrastotra lanuovanormache
dispone l'iscrizione immediata
degli atti societari confezionati
in forma notarile e la disciplina
inerente all'obbligo di Pec non
può non essere risolta nel senso
della permanenza del potere di
sospensione da parte del Regi-
stro delle Imprese delle pratiche
inerenti società irregolari sotto
il profilo di dotazione della Pec,
e ciò in quanto si snaturerebbe il
carattere di essenzialità della
PEc in un momento storico in
cui si assiste, invece, ad un pro-
gramma di sua piena valorizza-
zione, considerato anche che ta-
le onere non rappresenta un ag-
gravio per l'imprenditore, bensì
una corsia di comunicazione ob-
bligatoria, assolutamente utile
per il mondo imprenditoriale.
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Cambiano icertificati-tipo
per i rapporti con leaziende

I PROBLEMI
Per la Commissione
il trattamento fiscale
non è paritario
Due mesi percorreggere
le disposizioni

Il Ddl delega che contiene
la riforma della magistratura
onorariaèstatotrasmessoalmi-
nistero dell’Economia per la co-
siddetta"bollinatura", cioè ilva-
gliosullecoperturedapartedel-
laRagioneriadelloStato.Lanoti-
zia arriva da fonti del ministero
dellaGiustizia,chesottolineano
comeiltestotrasmessosiascatu-
ritoaseguitodelconfrontoconi
rappresentanti delle organizza-
zioni dei giudici di pace e degli
incontri svoltisi al ministero le

scorsesettimaneesia«formula-
tonelrispettodegliimpegnipre-
si». I giudici di pace hanno an-
nunciato nei giorni scorsi uno
sciopero contro la riforma, tra il
29settembree il 3 ottobre.

Il progetto di riforma preve-
de la possibilità di aumentare le
competenze dei giudici di pace,
includendoanchelecausesube-
ni mobili fino a 30mila euro e
quella da risarcimento danno
daincidentistradali finoa50mi-
laeuro. Il pagamento, legato an-

chealraggiungimentidiobietti-
vi di produttività identificati in
precedenza,dovràteneredistin-
to quanto dovuto per lo svolgi-
mento dell’attività giurisdizio-
nale da quanto corrisposto per
la partecipazione all’ufficio del
processo. I capi di tribunali e
procure avranno a disposizione
unimportoannualeperlaremu-
nerazione della magistratura
onoraria con l’obiettivo di mi-
gliorare l’efficienza degli uffi-
cio.L’incaricodovràaverenatu-
ra temporanea: la durata è quin-
di fissata in quattro anni, con la
possibilità di conferma per altri
due quadrienni dopo valutazio-
ne diprofessionalità.
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Società, iscrizione immediata
masenzaautomatismi


